
Un pomeriggio in una periferia distratta e violenta come ogni periferia 
I «luoghi d'incontro» si trasformano in terribili monumenti alla solitudine 

• ROMA Lungo la Casihna il tra
monto dipinge di viola la stnscia 
dell'astano e le baracche degli sfa
sci e del campo-nomadi Uno zw-
garello con te braghette calate (a la 
cacca proprio accanto alla recln 
aorre a un passo della strada 
Quando passiamo sembra son
derei O torse non sorride a noi 
Sorride e basta Poi la stazione dei 
(rametti, piccola chiazza scura e 
sdiacciata sullo sfondo dei binan E 
d'Improvviso i) colore WrB'attomo 
svanisce e proseguiamo la nostra 
pigra marcia in auto nel bianco e 
nero Ecco gli alberelli smilzi e le 
prime casette basse di Geritocene 
E finalmente quello che sembra il 
cuore del quartiere, piazza S Feli
ce da Canlalice. con la sua chieso-
na in cortina, preceduta da un por 
lieo dalle linee goffe e pesanti e 
una scritta nera, a caratteri cubitali 
che campeggia proprio nel mezzo 
delta facciata Al centro della piaz
za, un giardinetto Tutto pulito, or
dinato Alcuni vecchi chiacchiera
no e fumano 

U radio rampa HtHtntlo 
Poco distante, un gruppo di glo 

vani e meno giovani ascolta un 
programma radiofonico di musica 
e sport dallo stereo di una macchi 
na parcheggiala di sbieco contro il 
marciapiedi Duo di loro un poco 
Isolati rispetto agli altn parlano 
animatamente MI provo senza 
motivo a captarne I discorsi ma 
non riesco ad isolare che un pu
gno di frasi incoerenti Su tutta la 
piazza uno sciamare di ragazzi. 
quasi solo maschi Un paio di teste 
rasale contro un muretto 

Parcheggiamo anche noi, ci an 
diamo a prendere un caffè e poi 
sediamo su una panchina lo fu 
mo, chiuso nel mio abitu ale e gii 
ve mutismo della domenica pome
riggio «Stiamo qui a spiarli come 
allo zoo Perché non ce ne andia
mo al Castelli' Volevi vedere il 
quartiere Beh eccolo » Mia mo
glie non sopporta i miei sbalzi d'u
more «Voglio vedete anche lei 
La sua Incela Dove vive Voglio 
sentirla da lei la scena del neona
to • Quando nacque la piccola. 
secondo un'usanza del suo paese, 
la donna se la tenne stretta al seno 
per una settimana di seguito, senza 
mal liberarsene, neppure per un 
ottimo questo per tarla subito affe
zionare alla madre e per infonder
le un senso di protezione DI nuo
vo la voce del due tizi accanto alla 
macchina che s'alza sopra le no 
sire Pochi gesti che condiscono un 
gergo bastardo, compito e sciatto 
lo stesso, con varianti infinitesima
li, che si parla ormai in tutta la città 
Lo sguardo toma a posarsi sui due 
naziskin contro il muretto Avrei 
una gran voglia di urlargli contro 
ma a che servono quelle mutrie ca
nagliesche, quella ridicola ma
scherata da teppisti impenitenti 
guardateci, tempo una decina 
d'anni e sarete spiccicati a noi. con 
la cluoma, le smorftelte gli attimim 
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Simona granali 

Domenica di desolazione 
Una gita ai confini di Roma, in un quartiere dor
mitorio dove i problemi dell'integrazione raz
ziale si mescolano a quelli della solitudine e del
la totale mancanza di "ragioni » dì incontro: sto
ria di una domenica diffìcile. 

AMORI* 
e lutto Tanto vale che cominciate 
subito1 

Non è soltanto la settimana di la
voro a venire a guastarmi I umore 
né le ombre della sera che calano 
come corvi dalle cime degli alben 
C'è questa mia missione da com
piere Destinazione via del Fosso 
di Centocelie centro di accoglien
za per extracomunrtan abitalo da 
M un'immigrata algenna separata 
dal marito Lui un omone becero 
e violento autista ali ambasciata 
maltrattava lei e i due Idioletti E 
poi quel vecchio sudicio e bavoso 
che li ospitava tutti e he in cambio 

OMMMtO 
di certe prestazioni ottenute col ri 
catto e con (a forca Sino a' pomo 
nfiuto, una notte d'inverno Eallora 
giù botte e urla isteriche e la chia
mala al 113 e I ennesima fuga Va
ne notti ali addiaccio, senza un 
soldo bucalo i pasti caldt a una 
mensa della Caritas. So tutto di 
questa povera crists me ne ha par 
latoalungounamicoaltivonelvo 
lontanato cattolico che si è prodi
galo a trovare, a lei e ai due piccoli 
questa provvisoria sistemazione 
cercandole anche con successo 
un posto come donna delle pulizie 
presso I ufficio di un commerciali 

sta 11 mio amico l'ha aiutata io 
piombo invece qui come uno scia-
cauoconlasola cinica idea di trar
re spunto dalla sua triste vicenda 
per imbastirci un racconto 

«Ce ne sono già tanti di scultori 
che 5 appiccicano alle disgrazie al
imi come api sul miele» questa (ra
se stralciata a memoria dal rac 
conto di uno scnttore, mi nsuona 
ossessivamente nel cervello Ed è 
una specle di campana a mono 

Solchiamo la borgata (amben
do ruderi romani sulla sinistra eca 
sette basse squallide scompagna 
le sulla destra Poi una discoteca, 
un supermarket un palo di mobili
tici e un appezzamento sgombro 
fra due palazzi con un oblungo ca
pannone di lamiere in un angolo 
torse un deposito di matenali edili 
Oltre via Palmiro Togliatti, imboc 
chiamo la strada segnalataci Una 
propaggine qualunque del quartie
re Niente di particolare Undegra 
do sopportabile alla vista La casa 
svetta al di sopra di un'officina pie 
na di rottami ma per quanto è da 
to da vedere non sembra male, col 
balconcino mezzo coperto dai lun

ghi rami di un abete I intonaco 
verde appena screpolato, un lem
bo del cortiletto. Suoniamo S af
faccia una donna anziana la quale 
dalla cima della rampa ci comuni
ca che la signora M e andata ad 
un battesimo in una chiesa poco 
distante «Andate 11. la troverete 
senz altro1- Del centro di acco
glienza mi resta I impressione vaga 
d una dimora modesta ma dignito
sa. Provo a immaginare gli Interni 
ma la mia immaginazione non va 
oltre le sommane descrizioni del 
mio amico ! atmosfera asettica da 
sala d aspetto del vestibolo mobi
lia scarsa, muri imbiancati adorni 
di quadretti convenzionali qual
che calendario la cucina stretta e 
buia simile ad una grotta con un 
tavolone lungo dove gli ospiti desi
nano tutti assieme e i bagni comu
ni e la modesta stanzetta abitata 
dall algerina coi due figlioletti due 
brande armadietti di metallo di 
sposti a schiera lungo un mieta pa
rete pochi giocattoli spartani 

Armiamo che ormai scuro La 
chiesa sorge sull'ultimo trailo di 
Palmiro Togliatti pnma dell ampio 

sbocco sulla Prenestina Si tratta di 
un orrenda enorme costruzione di 
cemento dalla forma vagamente 
circolare, coi banchi interamente 
mestiti di vetrate policrome dalle 
geometrie astraile e sormontata 
da un astruso campa mie a vela che 
sulle prime si fa fatica a capire cosa 
sia L insieme ricorda una megadi 
scoteca o un nstoranle ultramoder 
no duna località balneare Cene 
uno simile ad Anzio non molto di-
stante dai ruderi della villa di Nero
ne 

L'entrata è su una viuzza laterale 
ingombra di auto parcheggiate 
Un ampia cancellala nera con ci
tofono simile ad un ingresso con
dominiale introduce a una lunga 
rampa cinta sulla sinistra da vezzo
si lampioncini, tutti illuminati per la 
circostanza Crocchi di famigliole 
ovunque sempre più Atti sino al 
sagrato chiamiamolo cosi sebbe
ne sia in realtà una specie di «naz
ione con tanto di parapetto Qui la 
lolla è fittissima, si fatica addirittura 
a trovare un varco per entrare nella 
chiesa Tanti marmocchietti in fa-
sceche gemono in carrozzine o Ira 

le braccia delle madri Padn incra
vattali che chiacchierano Ira loro 
Qualcuno isolato con la radiolina 
appiccicata sul! orecchio I vagiti 
dei neonati provengono anche 
dall'interno, mescolau al brusio ge
nerale e alla voce del sacerdote of
ficiante 

Mi faccio largo a spallate ed en
tro Come varco la soglia il chiasso 
aumenta i vagiti, fusi in un unico 
stridulo lamento disputano con II 
padrenostro recitato dai fedeli, col 
vociare della gente, parecchia, che 
non segue la liturgia, col gracchia
re del microfono sul quale alita il 
sacerdote Mi appiatto un un ango-
letto e abbraccio con lo sguardo 
tutta la vasta cubatura dell'unica 
navata circolare Sono esterrefatto 
Sembra davvero una discoteca an
che I interno o uno studio televisi
vo o una sala da concerto rock 
L aitar maggiore nel bel mezzo di 
una enorme piattaforma laccata di 
bianco, a mo' di pianoforte a coda 
Seggiole di alluminio, al posto del
le tradizionali panche dispostemi-
t intorno in cerchi concentrici 

I tentacoli «all'orano 
Robuste canne d organo di di

verse dimensioni orientale ontz-
zontalmente e obliquamente che 
aggettano dalla parete di fondo co
me tentacoli mostruosi d un polipo 
gigante Eancora apphquesdì luci 
atogene. piante Ante, un bizzarro 
bossolo delle offerte pieno di fes
sure vistosamente targhetta» per 
la messa per San Vincenzo per i 
poveri per i missionari, per i lavon 
della chiesa Proprio sopra I aitar 
maggiore un crocefisso stilizzato 
sorretto da una catena che pende 
dalla volta dueintnchidilammedi 
latta, disposti a croce, tutto qua 

seguire la modernità Bel lutino ... 
aspetta1 Non ho mai veduto nella 
mia vila un tempio che m'abbia 
ispirato un qualunque sentimento 
del nero meno di questo 

Le risate d'un crocchio di uomi
ni mi distolgono dalle mie nflessic-
m Mi avvicino per udirne i discorsi 
Parlano della Lazio Uno di loro 
appoggiato ad un pilastro ha un 
auricolare ficcato nell'orecchio 
col filo pendulo che gli cala a 
piombo lungo il gessalo suro alla 
tasca rigonfia. Segue alla radio I 
commenti e le interviste del dopo
partita e via via ne la un colorito re
soconto Uno del gruppo, laziale, 
si becca gli sberleffi suoi e degli al
tri Attorno continuano i vagUt che 
paiono amplificarsi sempre più as
sieme al parlottio ormai stacciato 
della gente e alla voce monotona e 
gracchiarne del prete che adesso 
completato il rituale sta conge
dando l'assemblea con affettate 
cenmonie da padron di casa e le
pide ironie da intrattenitore televi
sivo L impressione che mi suscita 
questo luogo è tale che rinuncio 
definitivamente all'algerina, scan
tono via prima del deflusso genera
le e me ne tomo a casa 
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Carta d'identità delle nuove destre in Italia 
m Se si fa un confronto anche 
solo in termini di volume cartaceo 
tra I saggi pubblicali in Francia sul 
Front natrona! e quelli sul Msl usciti 
In Italia, la sproporzione appare vi 
stesa Da una parte pile di libri dal
l'altra, la nostra, poche centinaia di 
pagine, in buona parte datale o 
privo di spessore scientifico E dire 
che II partito di Le Fen ha una sto
ria molto più breve di quello di Fi
ni 

Quando poi nel nostro paese ci 
troviamo con I missini al governo 
e Inevitabile concludere che nei lo
ro confronti e stato commesso un 
enorme errore di valutazione Lo 
spiega il direttore di -Democrazia e 
(Irrido» Giuseppe Cotlum, nell in
troduzione al fascicolo della mista 
Intitolato apiiuntu Destre osser
vando come dal doveroso ripudio 
dell Ideologia fasciala si sia slittati 
verso una vera e propria nmozione 
del fenomeno, fino a Cadore in una 
•delegltllmozlune di ogni discorso 
COWBCIIIW su ilesini e laicismo" 
che ha lasciato la sinistra disarma
la Incapate di fronteggiare I asco
sa di Uni con argomenti migliori di 

deprecazioni dal sapore ormai 
stancamente rituale 

Lo scopo che si prefigge I ultimo 
numero della rivista delcrs è dun 
quequellodi uscire dal rito perav 
viare una riflessione in cui lo vobn-
tà di capire e distinguere (di qui il 
titolo al plurale) prevalga final
mente su II automatismo delia con 
danna in blocco Per questo Destre 
comprende contnbuti di autori dal-
1 oneniamento molto v<ino alcuni 
del quali non esitane a mettere sol 
to accusa quello che e stato il ien 
so comune del tondello «uno 
costituzionale 

Ad esemplo Roberto Chiarini ri
corda come per lunghi anni ogni 
posizione di desiti! Mei siala SMC-
maticameiilc tacciata di fascismo 
fino ad ottenere il risultalo di la
sciare il solo Msi a presidiare quel 
versante del sistema politico 
Quando Michele Serra Inmcnlci su 
«MicroMega» la mamanza di una 
iorza consorvalnce tlasslta in Ita 
Ila dimentica die a ilraslr<i si è tal 
to di lutto pei impedire 11» na1*es
se, p,iahi dell uso tompmmiwmno 
che la De faceva dei tanti voli di de 

L'ascesa al governo, in Italia, della destra 
dì Gianfranco Fini ha dato il via a una se
rie di studi su questo fenomeno al tempo 
slesso poco studiato e (forse proprio in 
quanto tale) dai risvolti ancora poco 
chian Del resto lo spettro del fascismo 
ha come bloccato l'analisi della destra in 
Italia lo stesso non può dirsi, ovviamen

te, di fenomeni analoghi nel resto d'Eu
ropa Un numero monografico delia rivi
sta «Democrazia e diruto» dedicato pro
prio alle «Destre» dà il suo contributo per 
iniziare a colmare questo vuoto Dai vari 
saggi, scaturisce I immagine di una de
stra populista e totalitaria sempre più 
proiettata verso il potere 

atra raccolti dalle sue liste Ma poi 
quando la diga scudocruciata ha 
ceduto e il sistema si è riassestato 
in senso bipolare milioni di quel 
suffragi non hanno trovato altra se 
de in cui accasarsi se non quella 
missina E Fintila potuto fare il pie
no senza bisogno di nessuna au 
tenlica revisione ideologica 

In effetti come sottolinea nel 
suocontnbutoplerolgniizi lIMsisi 
è trovalo -nella felicissima condì 
zlone di vedersi accreditala una 
traslomiiizione die non si è nem
meno sognalodl avviare» inquan 

ANTON» CAMOTI 
to la sigla Alleanza nazionale non 
C niente piilche una nuova etichet
ta applicata al vecchio panilo II 
die non giustifica perù gli allarmi 
indiscnmtnati circa un incombente 
•ritorno del fascismo-, la cui scarsa 
plausibihlà finisce per fare il gioco 
di Fini cosi bravo nell'csibire 
un immagine lontana da ogni posa 
ducesca 

Nota giustamente Pasquale Scr 
ra riprendendo un analisi di Dino 
Colrancesco diclllioslalgismoal-
miranttano di cui il leader di Alt è 

fedele continuatore non si è mai 
posto veramente il problema di at
tualizzare il fascismo Ha piuttosto 
imbalsamato quel lascito utiliz
zandolo come una calda coperta 
di Linus cui stringersi nei momenti 
di avversila ma da riporre in un 
canto nelle tasi di caccia al voto 
moderalo Per (are concretamente 
politica la dirigenza missina si è af
fidata invece a un conservatorismo 
autontano piuttosto elementare 
(•ordine disciplina antcomum 
smo») che si ritrova oggi, appena 

appena spruzzato di nuovo, nelle 
posizioni di An Fermo restando 
naturalmente e te questo uso pura 
mente retorico da parte del Msi 
del richiamo fascista non é di per 
se garanzia di una sua comprovata 
af lidabilltà democratica 

D altronde vi è anche chi, a de
stra ha tagliato i ponti da tempo 
con 1 immobilismo nostalgico E il 
caso della cosiddetta -Nuova de
stra» (Nd| delcuimaggloreespo-
nente italiano Marco Tarchi «De 
mocrazia e dintto» ospita un inter
vento assai critico verso ogni con 
cezione «essenzlalista» (alla Bob 
tuo per intenderci) dei concetti di 
destra e sinistra 

Destre non guarda tuttavia solo 
al presente Una sezione intera è 
dedicata ali approfondimento criti
co dell opera di studiosi che hanno 
dato del fascismo interpretazioni 
distanti da quelle marxiste o libera
li ciarlerie Emsl Nolle Augusto 
Del Noce George L Mosse James 
Gregor RenzoDeFelite ZcevSter-
nhell 

Proprio di Stemhell viene ripro

posta una bella intervista a •Rina
scita!' di cinque anni fa, In cui lo 
slonco israeliano insiste sulla sua 
concezione de! fascismo come 
tentativo sintetico, tributano della 
sinistra quanto della destra, di dare 
una risposta ai problemi della so
cietà Industriale, continuale, indi
vidualista in cui viviamo Un feno
meno ancora attuale nella misura 
In cui lo sono gli interrogativi da 
cui prese angine 

Molti auton di Dexiv (Pasquale 
Serra Isidoro Davide Mortellaro 
Pietro Barcellona) si muovono su 
una simile lungltezza d onda, con
testando I ipotesi che I era delle 
Ideologie populiste e totalitarie 
possa considerarsi finita o comun
que destinata a chiudersi di fronte 
al trionfo del razionalismo liberale 
Demagogia nazionalpopulista ro
me ricetta per lenire te piaghe the 
lo sviluppo economico non riesce 
a risanare Questo molto più di 
quello dei deputati pugili o delle 
parate a Predapplo. potrebbe esse
re il volto di un ipotetico fascismo 
del 2000 


